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“...anche le città credono d’essere opera della mente o del caso, ma né l’una né l’altro bastano a tener su le loro 
mura. D’una città non godi le sette o settantasette meraviglie, ma la risposta che dà a una tua domanda.”
Tratto da “Le città invisibili” di Italo Calvino

Quest’anno vorrei che sotto l’albero di natale mettessimo tutti, grandi e piccini, un dono per la comunità: più senso civico e rispetto per la città.
Ma alle volte è facile dirlo e difficile praticarlo ed allora poiché non vi voglio annoiare, ma ci tengo a questo piccolo messaggio, provo a trasmettervelo 
con due brani tratti da “Le città invisibili” di Calvino. Intanto vi giungano i miei migliori auguri di Natale e di un anno pieno di felicità.

Il Sindaco, Irene Priolo

“Berenice”
Anziché dirti di Berenice, città ingiusta, 
che incorona con triglifi abachi meto-
pe gli ingranaggi dei suoi macchinari 
tritacarne (gli addetti al servizio di lu-
cidatura quando alzano il mento sopra 
le balaustre e contemplano gli atri, le 
scalee, i pronai si sentono ancora più 
prigionieri e bassi di statura), dovrei 
parlarti della Berenice nascosta, la città 
dei giusti, armeggianti con materiali di 
fortuna nell’ombra di retrobotteghe e 
sottoscale, allacciando una rete di fili 
e tubi e carrucole e stantuffi e con-
trappesi che s’infiltra come una pianta 
rampicante tra le grandi ruote dentate 
(quando queste s’incepperanno, un 
ticchettio sommesso avvertirà che un 
nuovo esatto meccanismo governa la 
città); anziché rappresentarti le vasche 
profumate delle terme sdraiati sul cui 
bordo gli ingiusti di Berenice intessono 
con rotonda eloquenza i loro intrighi 
e osservano con occhio proprietario 
le rotonde carni delle odalische che si 
bagnano, dovrei dirti di come i giusti, 
sempre guardinghi per sottrarsi alle 

spiate dei sicofanti e alle retate dei 
giannizzeri, si riconoscano dal modo di 
parlare, specialmente dalla pronuncia 
delle virgole e delle parentesi; dai co-
stumi che serbano austeri e innocenti 
eludendo gli stati d’animo complicati 
e ombrosi; dalla cucina sobria ma sapo-
rita, che rievoca un’antica età dell’oro: 
minestrone di riso e sedano, fave bolli-
te, fiori di zucchino fritti. Da questi dati 
è possibile dedurre un’immagine della 
Berenice futura, che ti avvicinerà alla 
conoscenza del vero più d’ogni notizia 
sulla città quale oggi si mostra. Sempre 
che tu tenga conto di ciò che sto per 
dirti: nel seme della città dei giusti sta 
nascosta a sua volta una semenza ma-
ligna; la certezza e l’orgoglio d’essere 
nel giusto - e d’esserlo più di tanti altri 
che si dicono giusti più del giusto - 
fermentano in rancori rivalità ripicchi, 
e il naturale desiderio di rivalsa sugli 
ingiusti si tinge della smania d’essere al 
loro posto a far lo stesso di loro. 
Un’altra città ingiusta, pur sempre di-
versa dalla prima, sta dunque scavando 
il suo spazio dentro il doppio involucro 

delle Berenici ingiusta e giusta. Detto 
questo, se non voglio che il tuo sguar-
do colga un’immagine deformata, devo 
attrarre la tua attenzione su una qua-
lità intrinseca di questa città ingiusta 
che germoglia in segreto nella segreta 
città giusta: ed è il possibile risveglio 
- come un concitato aprirsi di finestre 
- d’un latente amore per il giusto, non 
ancora sottoposto a regole, capace di 
ricomporre una città più giusta ancora 
di quanto non fosse prima di diventare 
recipiente dell’ingiustizia. Ma se si scru-
ta ancora nell’interno di questo nuovo 
germe del giusto vi si scopre una mac-
chiolina che si dilata come la crescente 
inclinazione a imporre ciò che è giusto 
attraverso ciò che è ingiusto, e forse è 
il germe d’un’immensa metropoli… Dal 
mio discorso avrai tratto la conclusione 
che la vera Berenice è una successione 
nel tempo di città diverse, alternativa-
mente giuste e ingiuste. Ma la cosa di 
cui volevo avvertirti è un’altra: che tut-
te le Berenici future sono già presenti 
in questo istante, avvolte l’una dentro 
l’altra, strette pigiate indistricabili.

“Valdrada”
Valdrada [...] il viaggiatore vede arri-
vando due città: una diritta sopra il 
lago e una riflessa capovolta.
Non esiste o avviene cosa nell’una Val-
drada che l’altra Valdrada non ripeta, 
perché la città fu costruita in modo che 
ogni suo punto fosse riflesso dal suo 
specchio. [...]
Gli abitanti di Valdrada sanno che tutti 
i loro atti sono insieme quell’atto e la 
sua immagine speculare, cui appartiene 
la speciale dignità delle immagini, e 
questa loro coscienza vieta di abban-
donarsi per un solo istante al caso e 
all’oblio. [...] Lo specchio ora accresce il 
valore alle cose, ora lo nega.
Non tutto quello che sembra valere 
sopra lo specchio resiste se specchiato. 
Le due città gemelle non sono uguali, 
perché nulla di ciò che avviene o esiste 
a Valdrada è simmetrico: a ogni viso 
e gesto rispondono dallo specchio 
un viso e un gesto inverso punto per 
punto. Le due Valdrade vivono l’una 
per l’altra, guardandosi negli occhi di 
continuo, ma non si amano. n
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Scriviamo insieme un nuovo 
Patto Sociale di Comunità

Tutto è cominciato sabato 1 ottobre; 

quel giorno l’Anci aveva organizza-

to, su scala nazionale, un incontro fra 

Amministratori e cittadinanza con lo 

slogan “Difendiamo il bene comune”. 

Il nostro sindaco ha aperto le porte del 

Municipio e, incontrando i cittadini, ha 

proposto loro di lavorare insieme all’ela-

borazione di un vero e proprio “Patto 

sociale di comunità”, cioè un manifesto 

basato sul principio di cittadinanza attiva, 

un principio che implica doveri e diritti e 

si pone come obiettivo quello di fare dei 

calderaresi dei costruttori della propria 

comunità. Una tale operazione è tanto 

più complessa e importante in un periodo 

di crisi come questo che richiede spesso di 

trovare soluzioni alternative per risolvere 

i problemi comuni e un investimento sulla 

responsabilità sociale di ciascuno.

A quell’incontro, ne è seguito un altro 

che ha portato alla redazione e adesione 

da parte di molti cittadini al documento 

che riportiamo sotto.

Il momento difficile che stiamo vivendo 

è sotto gli occhi di tutti. Il sistema paese 

oggi è in grande affanno e ancora non si 

intravvedono linee di indirizzo chiare che 

possano dare prospettive di sviluppo e di 

crescita, benché l’Italia sia uno Stato con 

potenzialità ed energie che nel contesto 

europeo possono esprimere un valore 

importante. Si assiste ad un progressi-

vo impoverimento di alcune categorie 

sociali e ad una forbice che si divarica 

a svantaggio delle categorie più deboli: 

giovani, anziani e donne. In un panorama 

economico-politico così compromesso, 

che vede il paese minato nella sua compe-

titività, le tensioni sociali si scaricano sui 

livelli più prossimi ai cittadini. Sono le 

comunità locali quelle che vengono 

maggiormente colpite, perché sono i 

luoghi della vita e della quotidianità. Le 

battaglie reali non si fanno in televisione 

o sui giornali, ma tutti i giorni portando 

i bambini a scuola, andando a lavorare, 

pagando le tasse, i mutui, gli affitti, i libri, 

facendo la spesa ed arrivando a fatica 

alla fine del mese. Il rischio è che il valore 

principale di una Comunità, la “Coesione 

Sociale”, sia minato nelle sue basi fon-

danti: solidarietà, comprensione, collabo-

razione, tolleranza, dignità. Per converso 

ingiustizia, evasione, elusione, corruzione, 

discriminazione sono, in un momento 

delicato come questo, possibili micce 

accese dalla stanchezza dei cittadini messi 

di fronte alle iniquità e fatiche che invece 

devono fare. Ecco perché abbiamo deciso 

di scrivere questo manifesto per un nuo-

vo patto di Comunità, per essere uniti e 

fare fronte COMUNE, ognuno secondo le 

proprie capacità e volontà. 

Il 1° ottobre, in occasione della giornata 

di mobilitazione nazionale indetta da tutti 

i sindaci d’Italia denominata “Difendia-

mo il bene Comune” ci siamo trovati in 

40 (amministratori, rappresentanti delle 

realtà sociali, delle associazioni di volon-

tariato, genitori, sindacati, rappresentanti 

delle categorie economiche e di quelle 

politiche) condividendo la necessità di 

trovare strumenti ed energie nuove.

Questo è un manifesto aperto che in-

tende raccogliere il contributo di tutti, 

secondo un principio di cittadinanza 

attiva che implica diritti ma allo stesso 

tempo doveri, perché è solo eserci-

tandoli entrambi che possiamo avere 

una città più giusta, secondo i detta-

mi della nostra carta fondamentale: la 

Costituzione. Quindi chiediamo a coloro 

che volessero aderire a questo manifesto, 

che ha l’obiettivo di fare dei Calderaresi 

dei costruttori della propria comunità, di 

sottoscriverlo, dando un sostegno anche 

in termini di idee.

E’ importante lavorare insieme per una 

convivenza sostenibile, mettendoci in 

gioco, per la costruzione di un intero ter-

ritorio socialmente responsabile per il suo 

sviluppo e la sua crescita.

E’ difficile tutto questo? Probabilmente sì, 

ma non impossibile e noi scommettiamo 

su di voi, perché crediamo nelle qualità 

che la Comunità di Calderara ha e può 

dare.

Sottoscrivendo questo patto, insieme 

ci possiamo riuscire.

Per aderire scrivere a

segreteria.sindaco@calderara.provincia.bo.it

lasciando nome, cognome, recapito tele-

fonico ed e-mail.

L’adesione al manifesto sarà raccolta 

fino al 31 dicembre 2011 ed a gennaio 

sarà convocata una assemblea con tutti 

i sottoscrittori per l’avvio del percorso, 

aperta a tutta la cittadinanza.

Il documento completo lo troverete sul 

sito del Comune di Calderara di Reno

www.comune.calderaradireno.bo.it

A seguire una proposta unitaria di lavoro.

PROPOSTA METODOLOGICA DI LAVORO

1) Lavoro propedeutico all’avvio del 

percorso: 4 azioni

- Individuazione delle persone che 

intendono aderire e dare il proprio 

contributo

- Costruzione di uno o più gruppi di 

lavoro (ad esempio: gruppo scuola, 

gruppo territorio, gruppo welfare) da 

individuare all’interno di una assem-

blea plenaria che raccolga tutti coloro 

che hanno aderito

- Presentazione e condivisione del Pro-

getto, finalizzata a:

l instaurare un clima relazionale proposi-

tivo, al fine di favorire la costruzione della 

comunità territoriale

l pensare ad uno sviluppo sostenibile del 

territorio

l sviluppare il senso di appartenenza alla 

comunità territoriale

2) Identificazione dei valori comuni 

della Comunità di Calderara

Definizione di valori in cui si riconosce la 

“Comunità” e sui quali lavorare per una 

rinnovata coesione sociale. 

3) Analisi della Comunità

Dopo la fase propedeutica del progetto è 

necessario procedere ad un’analisi delle 

caratteristiche strutturali della Comu-

nità di Calderara, attraverso la quale far 

emergere poi:

l i punti di forza e di debolezza

l le opportunità

l le risorse e i bisogni

4) Definizione degli obiettivi di valoriz-

zazione della Comunità per un patto 

sociale guida:

creazione di un piano generale di azioni 

di riferimento.

5) Dagli obiettivi alla definizione di un 

piano operativo di attività e degli stru-

menti utilizzabili

7) La gestione ed il controllo del patto 

di Comunità per un Territorio Social-

mente Responsabile

Sono previsti appositi incontri di scambio 

di informazioni e di verifica reciproca sullo 

stato di avanzamento del progetto. n

Irene Priolo, Cinzia Artioli, Susi Bagni, Giorgio Baratti, Carlo Bassini, Egidio Bellusci, 
Mauro Benassi, Antonio Bonomi, Giovanni Bottoni, Gabriella Brascaglia,

Giordana Callegari, Giuliano Capelli, Emanuela Cardiota, Anna Corazzari,
Onofrio Dell’Orto, Alessandro Fichi, Franco Gallerani, Iolanda Genasi, Nicolò Melotti, 
Duilio Migliori, Orazio Pavignani, Gianluca Pellegrini, Wilma Penzo, Serena Pontoni, 

Pietro Razza, Domenico Righetti, Angelo Rizzi, Marcello Scaduti, Cristina Scarioni, 
Romilda Solimando, Katia Spuri, Antonio Timellini, Giovanni Torre,

Alessandro Trasforini, Stefano Valentini, Stefania Vietti, Nello Vitali, Viler Zappaterra



Territorio e Senso Civico NotizieCalderara 03

Abbiamo ancora negli occhi le 
immagini dei disastri naturali 

provocati dalle recenti alluvioni che, 
anche quest’anno, hanno colpito 
con esiti tragici una parte del terri-
torio nazionale. Gli studiosi sanno 
che tali fenomeni naturali, che un 
tempo avvenivano raramente e con 
una ciclicità periodica, sono diven-
tati sempre più frequenti e meno 
prevedibili. Per questo motivo, è 
diventato quanto mai importante 
e urgente che le Amministrazioni 
pubbliche si adoperino per la tutela 
del proprio territorio e la salvaguar-
dia della cittadinanza.
Per quanto riguarda Calderara, 
comune di pianura, parte di un’As-
sociazione intercomunale che, non 
a caso, si chiama Terre d’Acqua, 
l’Amministrazione a novembre ha 
portato in Consiglio comunale una 
delibera di approvazione di un Pro-
tocollo d’intesa per la costituzione 
di una cassa di espansione del fiume 

Reno da realizzare a Trebbo, in un 
lembo di terra in parte in territorio 
del Comune di Calderara e in parte 
del Comune di Castel Maggiore.
La delibera prevede diverse fasi 
attuative a partire da un percor-
so partecipato da realizzare con i 
cittadini coinvolti. L’opera svolgerà 
un’essenziale funzione di mitigazio-
ne del rischio di allagamento dovu-
to alle piene del Reno nei territori 

di pianura posti a valle (fra cui Sala 
Bolognese). Infatti gli studi idroge-
ologici sul sistema fluviale costituito 
da Reno, Lavino e Samoggia hanno 
individuato alcuni tratti critici nei 
quali il rischio che, in occasione di 
eventi di piena generati da preci-
pitazioni intense, l’acqua superi gli 
argini è particolarmente alto.
Il Protocollo di intesa fra gli enti 
coinvolti nella realizzazione di que-
sta cassa di espansione (Regione 
Emilia-Romagna, Autorità di bacino 
del Reno, Provincia di Bologna, oltre 
ai Comuni di Calderara e Castel 
Maggiore) prevede che, al termine 
dei lavori, essa diventi un elemento 
di miglioramento del territorio e del 
paesaggio attraverso un processo 
di rinaturazione che vi creerà un 
ambiente ecologico di particolare 
importanza come habitat per la 
conservazione di specie animali e 
vegetali. In tal modo la cassa, oltre 
a rappresentare uno degli elementi 
fondamentali per la messa in sicu-
rezza della pianura bolognese, sarà 
anche consegnata alla fruizione 
collettiva. n

Trasporto gratuito a persone 
disabili e anziane per visite 
mediche

L’Amministrazione comunale di 
Calderara di Reno ha sottoscritto 
una convenzione per aderire al 
progetto “Mobilità garantita gra-
tuitamente”, attraverso la quale 
il Comune avrà a disposizione 
gratuitamente un Doblò attrezzato 
per il trasporto di persone disa-
bili e anziane. In tal modo sarà 
possibile garantire il diritto alla 
mobilità anche ai cittadini in si-
tuazioni svantaggiate, fisicamente 
ed economicamente, permettendo 
loro di effettuare visite e terapie 
mediche, di raggiungere il posto di 
lavoro o di studio. La convenzione 
precedente ha consentito di effet-
tuare, in quattro anni e con due 
mezzi, oltre 10.000 trasporti per 
un totale di oltre 164mila chilo-
metri. Il veicolo sarà acquistato 
e adattato con il contributo delle 
aziende che vorranno usufruire 
degli spazi pubblicitari posti sulla 
carrozzeria del mezzo. n

Saluti a una collega
Dopo 40 anni di lavoro presso il 
nostro Comune, per raggiunto me-
rito cronologico è arrivato il tempo 
della pensione per la nostra colle-
ga Patrizia Anderlini. Gli ormai 
ex-colleghi le porgono un cordiale 
saluto e un sincero abbraccio, rin-
graziandola per la collaborazione 
e il lavoro svolto in tanti anni.
La Giunta si unisce ai ringrazia-
menti dei dipendenti, salutando 
con affetto e augurando un lieto 
proseguimento di vita. n

Una nuova cassa di espansione 
al Trebbo garantirà la tutela
della popolazione
e del territorio di pianura

News

Costruiamo insieme il POC

Il Comune da qualche settimana ha 
pubblicato l’avviso di consultazio-
ne pubblica per la selezione degli 
ambiti territoriali e degli interventi 
attuativi del Piano operativo comu-
nale (POC). 
Attraverso questo bando viene 
consentito a cittadini, imprese e 
operatori economici di presentare 
proposte per l’attuazione delle pre-
visioni contenute nel PSC (Piano 
strutturale comunale).
Tali proposte verranno esaminate 
dai tecnici comunali e potranno 

entrare a far parte degli interventi 
previsti dal primo POC. 
L’Amministrazione ha stabilito un 
termine di 60 giorni, dalla data di 
pubblicazione, per la presentazione 
di queste proposte. Dopo di che, 
comincerà l’analisi tecnica e il con-
fronto con i proponenti; il Piano 
con le eventuali modifiche approde-
rà quindi in Consiglio comunale.
L’avviso è consultabile sul sito web 
del Comune di Calderara di Reno: 
http://www.comune.calderaradire-
no.bo.it/index.php n
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Nuovo servizio invio sms

L’Amministrazione comunale sta 
predisponendo un nuovo servizio 
informativo basato sull’invio di 
sms, brevi messaggi di testo sul 
cellulare. Chiunque quindi fosse 
interessato a ricevere informazioni 
su iniziative culturali promosse 
dal Comune, e/o scadenze tribu-
tarie, e/o scadenze riguardanti i 
servizi alla persona (esempio bandi 
per l’affitto, per gli alloggi o per 
contributi speciali), e/o scadenze 

dei servizi scolastici (iscrizioni alle 
scuole dell’infanzia, primarie e 
secondarie, pagamento delle rette 
scolastiche, iscrizione al servizio di 
trasporto scolastico, iscrizione al 
pre/post scuola, al sevizio mensa, 
ecc) potrà ricevere gratuitamente 
sul proprio cellulare le informazio-
ni di interesse.
L’iscrizione al servizio è comple-
tamente gratuita e va effettuata 
all’Urp del Comune. n

Genitori e bambini: occasioni
di gioco, chiacchiere e confronti
Con il nuovo anno scolastico è ripartita anche l’offerta del Comune per il sostegno alla genitorialità.
Si tratta in particolare delle attività dedicate all’infanzia e alle famiglie proposte da “Il rifugio di 
Emilio” a Longara e “ReMida” al Garibaldi 2 di Calderara

Il centro bambini e genitori “Il Rifu-
gio di Emilio” é un servizio educativo 

aperto a tutti i bambini in età compresa 
da 0 mesi ai 10 anni, e agli adulti che li 
accompagnano. Emilio è uno spazio che 
nasce come progetto sulla relazione, offre 
quindi un’occasione di socializzazione 
per i bambini, particolarmente impor-
tante per quelli che non frequentano 
altri servizi per l’infanzia, ed è didattica-
mente adeguato a sviluppare percorsi 
esperienziali. Le attività sono un pretesto 
per ricercare il piacere di fare qualcosa 
insieme garantendo risposte flessibili e 
differenziate. I suoi obiettivi sono: fornire 
occasioni di socialità e di gioco in uno 
spazio d’incontro e comunicazione con gli 
adulti, in situazione di crescente corre-
sponsabilità tra adulti, genitori e perso-
nale educativo; favorire l’integrazione dei 
bambini diversamente abili o che vivono 
condizioni di svantaggio socio-culturale; 
favorire processi di crescita, sviluppo e 
socializzazione.
Le attività proposte spaziano, per i bam-
bini fino ai 3 anni, dalla sperimentazione 
di stoffe di qualsiasi foggia e colore, carta 
di varia consistenza, all’uso del colore 
distribuito con le mani, alle canzoncine 
e ai balli da fare insieme, fino a materiali 
e tecniche più complesse, come il colla-
ge, la tempera, la plastica, il vetro per i 
bimbi dai 3 ai 10 anni. In previsione delle 
festività, questi laboratori hanno assunto 
una connotazione “natalizia”, per cui i 
bambini si stanno preparando alla festa 
che si svolgerà al centro commerciale di 
Longara, imparando una canzone e pre-
parando semplici addobbi. Per i bambini 
più grandi, il lunedì e venerdì è previsto 
anche il sostegno ai compiti. Ai genitori 
invece è dedicato lo Sportello di ascolto 
con la psicoterapeuta Paola Beddini, tutto 
i venerdì pomeriggio su appuntamento, 
per offrire un’opportunità di confronto 
qualificato sulle difficoltà e i dubbi circa la 
cura dei propri figli. Momenti conviviali di 

e 7 anni accompagnati da un adulto. In 
concreto si tratta di due stanze di ricerca: 
l’atelier della luce e l’atelier della costrut-
tività. Nel primo diverse fonti luminose 
lasciano libero spazio all’interazione tra i 
materiali e il corpo per creare e ricercare 
forme che trattengono il fascino della 
luce; nell’atelier della costruttività, sono 
invece le diverse tipologie di scarto azien-
dale (legno, carta, plastica) a favorire il 
gioco della fantasia. Ogni mese ReMida 
propone una programmazione a tema 
di iniziative educative, ludiche e culturali 
allestendo diversamente i propri atelier 
per offrire ai bambini e agli adulti am-
bienti speciali dove trascorrere un po’ di 
tempo per giocare e crescere insieme. In 
dicembre e gennaio il tema è “la città”, 
che, sotto natale, si trasforma, si riempie 
di colori e decorazioni per rallentare e 
divenire silenziosa quando scende la neve. 
Il luogo in cui viviamo offre scenari per 
riscoprire atmosfere suggestive: le luci, 
gli addobbi, la bianchezza della neve da 
ammirare, tutto si fa pretesto per creare 
città fantastiche e giochi.
Il servizio è aperto il martedì dalle 9.30 
alle 12, il giovedì dalle 9.30 alle 12 per la 
fascia 1-3 anni e il martedì dalle 16 alle 
18.30 per la fascia 4-7 anni.
Completano questa offerta i laboratori 
tematici della domenica durante i quali 
bambini e genitori insieme potranno 
esplorare e divertirsi liberamente all’inter-

questo periodo dell’anno sono “Apriamo 
il baule di Emilio”, per giocare insieme 
con i giochi che vengono regalati al 
Rifugio dalle famiglie, e il nuovo appun-
tamento settimanale con la “Tenda del 
the”, sotto la quale le mamme marocchi-
ne prepareranno la bevanda seguendo il 
tradizionale cerimoniale del loro Paese per 
offrire poi una tazza calda agli altri adulti 
presenti; incontrare genitori provenienti 
da altre realtà può rappresentare un’occa-
sione di scambio e accrescimento cultura-
le, una possibilità da cogliere nella nostra 
società multietnica.
Il “Rifugio” è aperto il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 9.30 alle 11.45 con attività 
rivolte ai bambini dagli 0 ai 3 anni, lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17 alle 18.45 
per bambini dai 3 ai 10 anni. 
Un’offerta diversa e complementare è 
proposta dal progetto ReMida, realiz-
zato dall’associazione Funamboli con il 
sostegno dell’Amministrazione comunale. 
Il Centro di riuso creativo dei materiali di 
scarto aziendale raccoglie al suo inter-
no, come dice il nome stesso, i materiali 
ricavati dalle rimanenze e dagli scarti 
della produzione industriale e artigianale, 
valorizzando così gli errori di produzio-
ne, per reinventarne utilizzo e funzione, 
promuovendo e sostenendo l’idea che i 
rifiuti siano risorse. Fra le attività proposte 
da ReMida, l’Atelier aperto rappresenta 
un’opportunità di socializzazione pen-
sata per i bambini di età compresa tra 1 

no degli atelier, costruendo, disegnando, 
assemblando materiali. 
I prossimi appuntamenti: 11 dicembre 
“Archibugi, elastici e bottoni”, spunti 
creativi per giochi di strada; 18 dicembre 
“Sguardi materici”, scorci, angoli e profili 
di una città immaginaria (laboratorio 
fotografico); 15 gennaio “I ponti in città”, 
ponti materici da innalzare, misurare 
e mettere alla prova. Durante le feste 
natalizie, dal 2 al 5 gennaio, sarà attivo 
il “Centro giochi invernale”, per offrire ai 
genitori uno spazio di gioco con i propri 
figli e gli educatori di ReMida. Fascia di 
età 4-6 anni: orario 8.30-12.30; fascia di 
età 6-8 anni: orario 13.30-17.30.
Una novità nel ventaglio di offerte a 
sostegno alla genitorialità è in program-
ma per gennaio; si chiama “Insieme per 
gioco” e si tratta di un pacchetto di tre 
incontri, rivolto in primis ai genitori, per 
giocare e imparare a giocare insieme ai 
bambini utilizzando, come sempre, le 
infinite potenzialità dei materiali di scarto. 
Appuntamenti 17-24-31 gennaio dalle 10 
alle 11.30 (fascia 1-3 anni), dalle 16.30 
alle 18.30 (fascia 4-7 anni).

Per iscrizioni e informazioni:
Il Rifugio di Emilio, Comune ufficio scuola, 
tel. 051.6461.253;
ReMida, info@remidabologna.it
tel. 3922019710 martedì, giovedì
e sabato dalle 10 alle 19. n
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Da gennaio i Piccoli Pianeti
incanteranno anche gli adulti
Cinque appuntamenti di teatro di 

qualità fra gennaio e marzo: Piccoli 
Pianeti riparte con la nuova stagione 
2012. Novità di quest’anno è la collo-
cazione di tre spettacoli il sabato sera, 
scelta nata grazie all’ apprezzamento 
manifestato dai molti genitori presenti 
nelle scorse edizioni, che hanno gradito 
trascorrere il sabato sera a teatro con 
i loro bambini. Sipario dunque alle 
21.00, con serate dedicate al racconto 
(21 gennaio L’albero c’era una vol-
ta un re, una principessa, un servo 
innamorato...), ai ricordi dell’infanzia 
(18 febbraio Strip i ricordi dei bam-
bini: il mare, il compleanno, il circo, il 
natale...), all’incontro con altre lingue 
e altre culture (sabato 17 marzo, 2 
repliche - ore 20.00 e 21.30 Kish Kush 
due personaggi diversi s’incontrano...e 
ora che succede?).
Le due domeniche pomeriggio (ore 
17.00) sono dedicate a uno spettacolo 
che celebra l’amore e lo racconta attra-
verso la danza (12 febbraio L’inverno 
- la storia d’amore di Caterina e Ivo 
una struggente storia d’amore, per tut-

ti gli innamorati, piccoli e grandi) e a 
un particolarissimo spettacolo di teatro 
di figura, che affronta in modo estre-
mamente creativo il tema del riciclo 
dei rifiuti (4 marzo L’isola un viaggio 
avventuroso alla scoperta di un’isola 
perduta nell’oceano).
E inoltre: per chi vuole mettersi in 
gioco due incontri - laboratori (gratuiti) 
con gli attori di due degli spettacoli in 
programma. Piccoli Pianeti: appunta-
menti speciali con il teatro per l’infan-
zia, che hanno ancora la capacità di 
sorprendere, incantare e far sorridere 

anche il pubblico adulto.
Teatro Spazio Reno,
via Roma 12, Calderara di Reno
Biglietti: bambini e ragazzi fino ai 13 
anni euro 5,00 / adulti euro 8,00; ridu-
zioni (euro 7,00): carta giovani, carta 
doc, soci coop adriatica, bimbibocard, 
abbonati radio città del capo, chi ha 
più di 60 anni
Informazioni e prenotazioni:
Tel. 051.72 27 00
teatrospazioreno@calderara.provincia.bo.it
programma dettagliato sul sito:
www.comune.calderaradireno.bo.it n

News

In via Turati arriva un
“Arcipelago” di proposte
per adolescenti, giovani e adulti
Nello spazio comunale di via Turati, a 
partire da dicembre, apre “Arcipelago”, 
il nuovo centro che realizzerà attività 
rivolte ai giovani e alla cittadinanza 
tutta. Il bando pubblico per la gestio-
ne dei locali dell’ex-poliambulatorio e 
del progetto giovani è stato vinto dalla 
cooperativa bolognese “Progetti educati-
vi”, che coordina ludoteche, centri gioco, 
centri per genitori e bambini, comunità 
residenziali per minori, oltre a organiz-
zare corsi e laboratori per le scuole, ecc.
L’inaugurazione è prevista sabato 
10 dicembre dalle 15.00 alle 19.00, 
con giochi per bambini e merenda.
Tutta la cittadinanza è invitata per 
conoscere gli operatori e raccogliere 
informazioni sul nuovo ventaglio di 
attività proposte.

“Arcipelago” nasce come una serie di 
isole collegate, ma indipendenti, dedi-
cate ciascuna a una differente fascia di 
utenza. 
I preadolescenti e gli adolescenti si po-
tranno riappropriare dello spazio e delle 
attività gratuite dell’“Isola del Covo”, 
aperta da lunedì a venerdì (orario 
15-19) con lo studio assistito rivolto ai 
ragazzi delle scuole medie, il progetto 
Calder’Art: una serie di laboratori di 
manualità creativa quali falegnameria, 
mosaico, tessitura, il progetto Musical-
derara che, attraverso laboratori di 
danza, mimo, costruzione di scenari e 
costumistica, guiderà i ragazzi in tutte le 
fasi della realizzazione di uno spettacolo 
musicale. 
In gennaio partirà anche l’attività di 
altre isole, come “L’isola dei piccini”, 
centro giochi per bambini da 0 a 3 anni 
accompagnati da un adulto, aperta da 
lunedì a sabato dalle 9.30 alle 12.30; 
“L’isola del tesoro” con corsi e labora-
tori per bambini da 3 a 10 anni (psico-
motricità, gioco motorio, corsi di musica, 
creta, pittura, inglese…). Ancora per 
i bambini, i locali di “Arcipelago”, su 
prenotazione, potranno anche ospitare 
feste di compleanno. 
Una novità invece nel panorama delle 
attività sarà “L’isola riscoperta” che 
proporrà iniziative per adulti e anzia-
ni, dai laboratori pratici di cestineria 
e intreccio, decorazioni, cartonnage e 
decoupage, agli incontri e seminari su 
vari temi.
Gli operatori di “Arcipelago” partecipe-
ranno alla festa “Aspettando il Natale a 
Calderara”, il 17 dicembre.
Per informazioni sull’organizzazione 
dei corsi, sulle date di inizio e sui costi, 
tel.051.380.121,
www.centroarcipelago.altervista.org n

A Calderara l’inglese arriva alle scuole dell’infanzia

A Calderara i bambini cominceranno 
ad avvicinarsi all’inglese a 4 anni. In 

novembre è infatti partito il progetto speri-
mentale English Happy Hour che coinvolge 
i bambini delle scuole dell’infanzia di Lippo, 
Longara e Calderara con lezioni apposita-
mente studiate per questa età una volta alla 
settimana. 
Ad oggi l’inglese è stato inserito come 
materia obbligatoria a partire dalla pri-
ma classe della scuola primaria, cioè dai 
6 anni. L’impegno dell’Europa prosegue 
però per anticipare lo studio di almeno due 
lingue straniere fin dall’infanzia, alla luce 
dei numerosi studi di neurolinguistica che 
descrivono il periodo fino ai 7 anni come 
l’età più plastica per il cervello, quella in 
cui gli stimoli linguistici vengono appresi 
senza fatica e in maniera più stabile perché 
i centri del linguaggio non sono strutturati 
definitivamente. Questa incredibile poten-
zialità cerebrale del bambino, comincia a 
calare dagli 8-9 anni, età a partire dalla 
quale l’acquisizione di una seconda lingua 

comporranno di giochi, disegni, canzoni e 
balli, in modo da utilizzare tutti i sensi su 
temi come colori, animali, parti del corpo 
che risultano ben vicini all’esperienza dei 
pargoli. Insomma, nulla a che vedere con i 
libri di testo, gli esercizi noiosi e i problemi 
di pronuncia che hanno caratterizzato le ore 
di studio di molti di noi. Per la fascia di età 
prescolare, infatti, sentir parlare una lingua 
diversa non è uno shock, come potrebbe 
essere per un adulto, in quanto essi sono 
ancora impegnati nell’esplorazione della 
propria lingua madre. In un mondo sempre 
più interculturale, inoltre, va sottolineata la 
valenza educativa del porre, per una volta, 
i bambini italiani e quelli nati da immigrati, 
su un livello di parità nell’approcciarsi a una 
lingua che è “altra” per entrambi. 
Il progetto, che verrà realizzato dall’As-
sociazione EasyLingua, è stato reso possi-
bile grazie al contributo di Datalogic, del 
Comune di Calderara di Reno e dei fondi 
raccolti dai genitori del Lippo per le attività 
scolastiche. n

non può più avvenire con la naturalezza 
della lingua madre, ma richiederà studio, 
sforzo e applicazione maggiori. A ciò si 
aggiunga che, non solo è stata sfatata la 
credenza secondo la quale l’acquisizione di 
una seconda lingua avrebbe interferito con 
l’assimilazione della prima, ma si è capito 
che, al contrario, l’apprendimento precoce 
di due o più lingue ha ripercussioni positive 
sul generale sviluppo cognitivo dei bambi-
ni, aumentandone la capacità di studiare 
efficacemente. Ora grazie a questo progetto 
proposto dall’Istituto comprensivo e sposa-
to dal Comune, i piccoli calderaresi potran-
no beneficiare di questi vantaggi e delle 
loro conseguenze positive sul loro presente 
come sul loro futuro. Sia nelle scuole statali 
che in quelle comunali dell’intero territo-
rio, durante il normale orario scolastico i 
bambini avranno l’opportunità di passare 
qualche ora con un insegnante madrelingua 
che li guiderà nell’acquisizione naturale 
della lingua in maniera ludica e coinvol-
gente. Le lezioni si terranno in inglese e si 
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Nell’assemblea del 13/10 
tutti hanno ascoltato la 

sindaca affermare che una 
legge regionale “obbliga” a 
trasformare le associazione di 
Comuni in Unioni, pena il ritor-
no al passato, con aumento di 
costi e rischio di “eliminazione” 
di servizi. Parole confermate dai 
sindaci e dalla segretaria del 
PD. Ma basta leggere questa 
legge per capire che non esiste 
nessun obbligo di unioni. Il 
nostro direttore generale, ad 
una mia precisa domanda, ha 
risposto che l’obbligo vale solo 
per i comuni con meno di 1.000 
abitanti. Noi ne abbiamo 13 
volte tanto! Perché una grosso-
lana bugia? Perché come dice 
il capogruppo di maggioranza: 
”invece di passare per 6 consi-
gli si deciderà più velocemente 
nell’Unione!” Senza la “fatica” 
democratica di confrontarsi con 
tutti! L’Unione Terre d’Acqua 
amministrerà circa 80mila 
cittadini ma non sarà eletta 
da loro! Voteranno solo i con-
siglieri comunali su due liste, di 
maggioranza e di opposizione. 
A Calderara, e in altri comuni, 
ci sono gruppi di opposizione 
non omogenei, per cui avrà 
voce solo la “maggioranza della 
maggioranza”. I consigli comu-
nali eletti saranno svuotati del 
potere decisionale. E non sarà 
gratis! La Regione ha stanziato 
per le Unioni 16 milioni, mentre 
parla di tagli epocali ai trasporti 
e impone ticket sanitari senza 
badare al reddito familiare. n

Adriana L’Altrelli

Un piccolo gesto
per l’uomo,
un grande gesto
per la comunità

In Comune giungono nume-
rose segnalazioni di persone 

amareggiate che denunciano 
l’incuria degli spazi verdi da 
parte di certi concittadini. Que-
sta volta, la sciatteria eviden-
ziata, che lede il decoro, non fa 
riferimento all’abbandono del 
rifiuto (questione che spesso 
riaffiora), bensì alle “feci” dei 
cani che non vengono raccolte. 
Vien da ridere vero?... anche a 
me. Questo tipo di escrementi 
rendono un’area un campo 
minato biologico che può 
creare qualche disagio, nel caso 
vi ci si imbattesse. Certo, per 
“due dita” sotto una scarpa 
non è mai morto nessuno, ma il 
miasma e la sorpresa risultano 
un vituperio indirizzatoci da 
ignoti che infastidisce. Esistono 
2 scuole di pensiero: quelli del 
“pugno di ferro” e quelli della 
“soft power”. I primi spingono 
per attaccare un severo bac-
chettone per multare fulminea-
mente i padroni dei nostri amici 
a quattro zampe. I secondi, a 
cui penso di appartenere, sono 
per l’educazione del cittadino, 
che può avvenire nei modi più 
svariati, anche attraverso la 
lettura di queste 2 righe da 2 
soldi. Se è vero che il piccolo 
sta nel grande e non viceversa 
mi chiedo: “Ma che rivoluzioni 
si vogliono fare oggi se non si 
è neanche capaci di raccogliere 
la cacca di Fuffy?”. Ho in mente 
l’immagine di un cittadino per 
bene, che porta a spasso il cane 
e compie il suo dovere. Vi è poi 
un’altra scena, in cui l’uomo 
non monda ma guarda e passa. 
In quel caso potrebbe non ve-
dersi la differenza tra padrone 
e animale: si distingue l’uomo 
dalla bestia non dalla capacità 
di parlare del primo rispetto al 
secondo. n

Francesco Damis

Polizia Municipale 
scomparsa
dal territorio

Qualche settimana 
fa, secondo un 

quotidiano locale il 
sottoscritto avrebbe 
proposto di chiudere il 
tratto centrale di via Roma 
per risolvere i problemi di 
eccessiva velocità delle auto 
in transito.
Non ho mai avanzato una 
proposta di questo tipo.
La mia posizione è 
radicalmente diversa.
La Giunta ha posto il limite 
di 30 km/h, rivelandosi però 
incapace di farlo rispettare. 
Non ci riesce perché la 
scelta politica di creare il 
Corpo di Polizia Municipale 
di Terre d’Acqua devia 
risorse e uomini a favore di 
San Giovanni in Persiceto, 
lasciando il nostro territorio 
sguarnito di personale.
Aver accettato una 
situazione del genere 
rappresenta un grave errore 
del sindaco e dimostra la 
subordinazione di Calderara 
a San Giovanni. In pratica, 
sul tema della sicurezza 
dipendiamo da altri.
Ci vorrebbe un sindaco in 
grado di battere i pugni 
sul tavolo per far valere 
le ragioni di Calderara. 
Ma purtroppo non ce 
l’abbiamo.
Ne approfitto per augurare 
ai lettori, a nome di tutto 
il Popolo della Libertà, 
buon Natale e un 2012 non 
troppo difficile. n

Graziano Girotti

Housing
Sociale

Nell’ultimo Consiglio 
Comunale del 27 

Ottobre, ho presentato un 
Ordine del giorno inerente 
all’assegnazione di case per 
giovani coppie e per tutti 
quei cittadini che, in questo 
periodo di grande crisi, non 
rientrano nelle graduatorie 
Erp, ma non possono neanche 
permettersi di pagare un 
affitto a prezzo di mercato. La 
proposta era quella di favorire 
la creazione di un fondo 
etico-patrimoniale, finanziato 
da Fondazioni, banche, enti 
e privati, a cui verrebbero 
conferiti gli immobili con uno 
sconto, affittandoli a chi non 
può avere una casa popolare. 
Gli appartamenti potrebbero 
essere messi subito a 
disposizione con un bando di 
housing sociale, con affitti a 
canone concordato ‘quattro 
più quattro’. Dopo i primi 
quattro anni, gli inquilini 
potrebbero riscattarne la 
proprietà pagando il prezzo 
scontato oppure proseguire 
con l’affitto. Durante il 
dibattito con la Giunta, 
è arrivata la proposta di 
discuterne assieme ai Capi 
Gruppo, per stilare un ODG 
condiviso. In attesa di riunirci 
e con la speranza che questa 
Crisi Mondiale ci risparmi 
altri enormi sacrifici, sono 
fiducioso di trovare un 
accordo con tutte le parti 
Politiche, per il bene di tutta 
la collettività. n

Alessandro Merlo

Chiediamo che si presti 
più cura per quello 

che dal Sindaco stesso è 
stato definito il salotto di 
Calderara, non tanto per 
un fatto estetico quanto 
per la sicurezza.
Mattonelle divelte che 
hanno già causato diver-
se cadute, siepi e arbusti 
troppo cresciuti che ostrui-
scono la visuale di chi deve 
entrare sulla via o di chi 
deviando sulle laterali non 
vede chi sopraggiunge sul 
pedonale. Alcuni cartelli 
segnaletici sono semico-
perti dai rami ed il pedo-
nale viene utilizzato come 
pista ciclabile da percorre-
re senza precauzioni: per 
uscire dal bar al centro di 
Via Roma senza rischiare 
di venire travolti ci vuole 
fortuna.
Sulle mattonelle della 
sede stradale ci siamo già 
espressi in passato pro-
ponendo di ripristinare 
l’asfalto sul solo tratto de-
dicato alle auto lasciando 
il granito sui marciapiedi.
Per il verde basta vera-
mente poco, solo un buon 
giardiniere. n

Valtero Cimarelli

UNIONE: il carrozzone 
va avanti da sé …
ma le bugie hanno
gambe corte

Via Roma chiede
solo un po’
di manutenzione…
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Dicembre mese di festività ma anche 
di bilanci. Si fanno i consuntivi, si 

analizzano le attività realizzate e si tirano 
le conclusioni su quanto si è fatto.
La nostra associazione non può altro 
che esse-re contenta. Siamo partiti con 
l’organizzazione del Natale 2010 e qui ci 
ritroviamo a gestire la stessa operazione 
dell’installazione delle luminarie Natalizie 
per il natale in arrivo. Ma da Natale a Na-
tale, come comitato, abbiamo realizzato 
altre iniziative che hanno portato in piaz-
za un numero considerevole di persone.
La sfilata dello scorso aprile corredata 
dalla selezione del concorso nazionale 
“Una ragazza per il cinema” ha portato 
in piazza quasi 500 persone anche con 
una temperatura di 8 gradi. Abbiamo poi 
collaborato con il nostro Istituto Com-
prensivo, finanziando i premi consegnati 
poi a i ragazzi che si sono classificati ai 
giochi provinciali della gioventù. L’8ª 
edizione della “Festa dei Commercianti” 
ha poi concluso la prima parte dell’anno 
con il solito successo di partecipazione. 
Abbiamo poi finanziato due pale alla 
parrocchia che ha ospitato i nostri figli 
nella annuale edizione di “Estate Ragaz-
zi”. Stiamo concludendo il 2011 con la 
rassegna “Aspettando il Natale a Calde-
rara” che diventerà la ciliegina su quella 
torta che come comitato abbiamo voluto 
donare alla cittadinanza. Tutte queste 
iniziative sono state un lavoro duro e im-
pegnativo ma che ci hanno dato grandi 
soddisfazioni anche da parte della cit-
tadinanza che ci ha sempre seguito con 
piacere e alla quale auguriamo un buon 
Natale ed un felice Anno Nuovo. n
di Orazio Pavignani

Si ringraziano
Via Armaroli
l Officina Meccanica Merlo
l Buda Pneumatici
l Nizzetto Chiara
l Metti Franco
l Punto Auto Service
l Borghi Impianti Oleodinamici
Via Roma
l Bar 2000
l Astor Bar
l Dacci un Taglio (Marcello)
l La Telefonia
l Valeria & Orazio Abb.
l Estetica Paradise
l Tabaccheria Domas
l Ferramenta Calderara
l Onoranze Funebri Garuti
l Cartoleria Miba
l Nikocart Cartoleria
l Assicoop Sicura
l Edicola MT
l Nuova Lavasecco Calderara
l Quality Point (Punto Sma)
l Panificio Rubbini
l Immobiliare Pegaso
l Vivi L’Intimo
l Macelleria Gastronomia Fiorini
l Pizzeria Itaca
l Onoranze Funebri Lelli
Piazza Della Resistenza
l Edicola Jolly
l Caffetteria Il Girasole
l Reno’s Elaborazione Dati
Via Turati
l Nicoletta Parrucchieri
l Oreficeria Muzzioli
Via Matteotti
l Notaio Jacopo Bersani
l Farmacia Calderara
l Futura Acconciature
l Immobiliare “I Fantini”
l New Age abbigliamento
l Pizzeria Mirò
l Foto Ghelli
l Playtown
l Santi Broker

l Tabaccheria Morello
l Special K (noleggio Video)
Via Dello Sport
l 44 Gatti Calzature
l Bar Pasticceria Sacco
l Digitalworks
l Le Mani in Pasta
l Profumo di Pane
l Erboristeria Passiflò
Via Gramsci
l 53.12 Tarozzi Sauro
l Alcatraz abbigliamento
l Centro Odontoiatrico Calderara
l Desjlù Piante e Fiori
l Profumeria “Elite”
l Ottica Esselle
l Automobili Calderara
l System Data
Il comitato saluta le nuove aperture 
di “Passiflò Erboristeria”, “Macelleria 
Rosticceria Fiorini” e il “Bar 2000” con la  
nuova gestione della gentile “Cristina”.

Ringraziamo di vivo cuore l’Ammini-
strazione Comunale di Calderara per la 
collaborazione che ci ha sempre fornito 
per ottenere la buona riuscita di tutte 
le iniziative portate a termine nel corso 
dell’anno 2011. La ringraziamo oltremo-
do poiché, come tutti gli anni, si accolla 
le spese per l’energia elettrica per l’accen-
sione delle luminarie natalizie. n

News

Natale a Calderara
Il nostro paese si illumina a festa con un ric-
co programma di eventi per grandi e piccini, 
e si trasforma in un luogo di incontro per 
vivere con pienezza lo spirito del Natale.
In questo programma abbiamo voluto coin-
volgere le altre associazioni del territorio che 
hanno contribuito con entusiasmo e grande 
collaborazione ad arricchire la manifestazio-
ne. Ringraziamo tutti quelli che hanno par-
tecipato e voluto condividere con noi questo 
progetto, ringraziamo anche l’amministrazio-
ne comunale che ci ha supportato nell’orga-
nizzazione tecnica, consentendoci di realizza-
re questo nostro sogno. Abbiamo voluto, in un 
momento storico così difficile, dimostrare che 
è con l’aiuto e la collaborazione di tutti che 
si può ottenere un risultato e raggiungere un 
obiettivo. È con la riscoperta di uno stile di 
vita semplice e di uno spirito di comunità che 
dobbiamo andare incontro al nostro futuro. 
Vi aspettiamo numerosi Sabato 17 Dicembre 
per trascorrere insieme una giornata all’in-
segna dell’ottimismo e per scambiarci tutti 
insieme gli auguri di un buon Natale.
Associazione Commercianti Calderara n

18a Camminata AVIS
Domenica 29 gennaio 2012
AVIS & A.I.D.O. Comunali di Calderara di 
Reno (Bo) con il Patrocinio del Comune di 
Calderara di Reno organizzano
18a CAMMINATA
AVIS CALDERARA
MANIESTAZIONE A CARATTERE 
RICREATIVO
LUDICO-SPORTIVA
Manifestazione valida
per il Conc. Naz. Fiasp: Piede Alato
e Concorsi Internazionali Ivv
Percorsi:
l Camminata Km. 11.250
l Alternativa Km. 6.3
l Mini Camminata Km.2.5
Partenza ore 9.00 da Piazza Marconi
Federazione Italiana Amatori Sport Per Tutti 
-  Membro della Federazione Internazionale 
Sport Popolari (I.V.V.)
46038 Mantova - Viale Veneto, 11/G
Tel/Fax 0376374390.
DONARE SANGUE…
Semplicemente importante ! n

Comitato Commercianti Calderara

Pro Loco Calderara Viva

Nel ringraziare tutti cittadini che in questi 
giorni ci vengono a far visita presso la 
nuova sede della Pro Loco, si invitano i 
Soci e Sostenitori della Pro-loco Calderara 
Viva, le Associazioni di Volontariato ed i 
cittadini a partecipare all’assemblea che si 
terrà il giorno Sabato 10 Dicembre alle ore 
6.30 in prima convocazione e SABATO 
10 dicembre alle ore 10.00 in seconda 
convocazione presso la sede della
Pro Loco “Calderara Viva”

Via dello Sport n. 7
incontro che avrà il seguente o.d.g.:
l Resoconto attività svolte nell’anno 2011 
l Apertura discussione sulle attività da 
inserire nel calendario 2012
l Varie ed eventuali
Confidando nella Vostra gradita presenza 
e nell’apporto che darete durante la predi-
sposizione del calendario delle attività del 
prossimo anno, porgo cordiali saluti. n
Il Presidente Dott. Vanni Pancaldi

Il 23 dicembre, pattiniamo con Babbo Natale

La sezione pattinaggio dell’UP Calderara 
organizza la ormai classica esibizione di 
Natale che si terrà venerdì 23 dicembre 
alle ore 20.30 al nuovo Palapederzini di 
Calderara di Reno.
Tutti i nostri ragazzi, dai più piccoli ai più 
grandi, si esibiranno in numeri di gruppo, 
coppie e singoli con la divertita partecipa-
zione dei loro allenatori.
Aspettiamo un pubblico numeroso per con-
dividere questo nostro momento di festa e 

rendervi partecipi di questo evento per noi 
così importante, frutto di tanta dedizione 
e passione di allenatori, dirigenti, geni-
tori e soprattutto dei ragazzi che possono 
raccogliere la giusta soddisfazione per il 
loro impegno. n

Natale 2011



NotizieCalderara08 Eventi

PIAZZA MARCONI:
Dalle ore 14.00
n	 Babbo Natale vi aspetta nella sua 
casetta con le vostre letterine 
A cura di “AVIS - AIDO”
Bevande calde per tutti
n	 Giochi di una volta
Riproposizione giochi del passato a 
cura del “Centro Anziani di Calderara” 
n	 Piccolo Presepe Artistico a cura della 
“Scuola Materna S. Francesco”
n	 Mostra Lavori Natalizi delle scuole 
del territorio
a cura dei bambini di alcune classi 
dell’”Istituto Comprensivo di Calderara”
n	 Mercatino dei bambini
MOSTRA - SCAMBIO giocattoli
n	 Protagonisti del Natale: sagome a 
grandezza naturale per le vostre
foto ricordo
a cura di “Laura” volontaria Calderarese
n	 Albero dei sogni:
“Il Paese che Vorrei”
Raccolta dei desideri da appendere 
all’albero a cura del “Comitato contro la 
guerra”
n	 Servizio Fotografico della festa
a cura del “Gruppo Fotografico 
Calderara”

n	 Banchetto “Ass.ne Arianne” onlus - 
endometriosi nelle donne in età fertile
n	 Mostra lavori natalizi Caritas
Ore 15.00
n	 Fiaba itinerante inedita a cura 
dell’associazione “SoleCheGioca”
dal titolo “Natale e la scoperta del Non 
Natale” di Andrea Canova
Ore 16.00-18.00
n	 Mostra e laboratorio con utilizzo 
materiale di recupero a cura della 
“Cooperativa Campi D’Arte Onlus”
Ore 16.00
n	 Esibizione itinerante aeromodellismo 
a cura dell’“UP Calderara”
n	 CACCIA AL TESORO per le vie del 
paese a cura dell’Ass.ne “EASYLINGUA”
Iscrizioni gratuite in piazza Marconi a 
partire dalle ore 15.00
Dalle ore 19.30 alle 20.30
n	 MINI MONGOLFIERE LUMINOSE 
SHOW
offerto dalla ASSOCIAZIONE
COMMERCIANTI CALDERARA

PIAZZALE DELLA PARROCCHIA:
Dalle ore 14.00
n	 Banchetti SAPORI REGIONI D’ITALIA
n	 Mangia e bevi con l’U.P. a OFFERTA 

LIBERA intero incasso devoluto alla
parrocchia di Calderara di Reno a cura 
dell’”U.P. Calderara”
n	 dalle 16.00 alle 18.00 Esibizione di 
Judo presso il salone della parrocchia
a cura dell’”U.P. Calderara”
Ore 16.00
n	 Piccolo concerto di Natale nella 
chiesa di S. Maria di Calderara
a cura dell’Ass.ne “Oratorio Spirituale 
Laico della B.V. Maria S. Filippo Neri”
Ore 17.00
n	 Auguri di Natale in musica nella 
chiesa di S. Maria di Calderara
a cura dell’Ass.ne “CO.CO CORO Maestro 
Vincenzo Li Causi”
Ore 19.30
n	 BALLI PER TUTTI
a cura dell’”U.P. Calderara”

PORTICI DI VIA MATTEOTTI:
Dalle ore 14.00
n	 Mostra mercato delle opere del 
proprio ingegno

VIA DELLO SPORT 7:
Dalle ore 15.00 alle 17.00
n	 Raviole e biscotti natalizi con 
laboratorio “Mani in pasta” per 

bambini
a cura della Pro Loco Calderara Viva, 
intero incasso devoluto all’Ass.ne 
Comitato Commercianti Calderara

Piazza 2 agosto:
Ore 16.00
n	 Mostra collettiva
“Ass.ne CALDERARTE”

Biblioteca comunale:
Ore 17.00
n	 Spettacolo “La renna capricciosa”
per bambini dai 3 ai 6 anni
a cura di Ambaradan Teatro ragazzi

Teatro Spazio Reno:
Ore 21.30
n	 Spettacolo teatrale presso Teatro 
Spazio Reno a cura dell’Ass.ne 
“Solechegioca” dal titolo
“Incubo prima di Natale”

Con la gradita partecipazione di:
n	 Azienda Agricola “Vivai Bergonzini” 
con oggettistica
n	 Azienda Agricola “La Rizzola” 
prodotti tipici di loro produzione
n	 Crêpes, Zucchero filato e ciambelle

Percorso assaggio gratuito dei prodotti 
locali all’interno dei seguenti negozi 
associati:

PUNTO SIMPLY
merenda con pane e nutella dalle 16,00 alle 17,00

PROFUMO DI PANE
crescente e pizza dalle 17,30 alle 18,30

BAR SACCO PASTICCERIA
biscottini vari dalle 16,30 alle 17,30

LE MANI IN PASTA
gramigna dalle 18,00 alle 19,00

PANIFICIO RUBINI
panini dalle 16,00 alle 17,00

BAR ASTOR cioccolata calda dalle 15,00 alle 16,00
Le zirudelle di Terziglio

MACELLERIA GASTRONOMIA FIORINI (ex Ceresi)
salsiccia dalle 18,30 alle 19,30

ITALY & ITALY pizzeria da asporto
trancio di pizza per tutti i bambini
che seguiranno la favola

Percorso Trenino

Partenza: Parrocchia

Via Pierantoni

Via dello Sport
Senso Unico Sacco

Fermata Autobus
Ex-Farmacia

Via Matteotti
Piazza della Pace

Percorso Fiabe

Piazza Marconi
panchine lato Teatro

Asta Commerciale
Via dello Sport

Piazza della Resistenza

Via Matteotti
angolo Playtown

Via Gramsci
Asta Commerciale

I percorsi saranno presidiati
dall’associazione “Amici di percorsi sicuri”

e dalla Protezione Civile di Calderara

Percorsi della Festa L’Associazione Comitato Commercianti 
Calderara ringrazia tutte le associazioni 
e le persone che hanno collaborato 
per la buona riuscita della festa, oltre 
all’Amministrazione Comunale, la 
Protezione Civile e la parrocchia di 
Calderara per il prezioso contributo.

In caso di pioggia, la festa sarà annullata

GEOM. FRANCO METTI & C.

Si Ringraziano:


